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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 44 del 27/06/2002

OGGETTO : 
APPROVAZIONE CONTO CONSUNTIVO  ESERCIZIO FINANZIARIO 2001 E RELATIVI ALLEGATI.

Il Presidente ha convocato il  Consiglio Comunale nella solita sala del Municipio, oggi  giugno ventisette 
duemiladue alle ore 0 e minuti 0, in seduta  e sessione 03/07/2002, in adunanza di , previo invio a domicilio 
di invito scritto, nei modi e termini di cui all’Art. 27 comma 1 del Regolamento del Consiglio Comunale. Fatto 
l’appello nominale risultano presenti i Signori:

Cognome e Nome Carica Pr. As.

DOTT. MARIO C ALIGIURI CONSIGLIERE X
DOTT. SIRIANNI LEONARDO CONSIGLIERE X
DE FAZIO ANTONI O CONSIGLIERE X
COLOSIMO MARIO CONSIGLIERE X
MONTORO VITTORI O ANGELO CONSIGLIERE X
CHIODO PIERO CONSIGLIERE X
COLOSIMO SALVAT ORE LUIGI CONSIGLIERE X
ROCCA DAVIDE CONSIGLIERE X
COLISTRA MARIO LUIGI CONSIGLIERE X
SIG. SIRIANNI A NGELO FRANCESCOLOC. 
SANT'ANDREA SOVERIA MANNELLI CZ

CONSIGLIERE X

SCALISE EGIDIO GAETANO CONSIGLIERE X
CALOIERO MIMMA CONSIGLIERE X
DE CELLO FILIPP O CONSIGLIERE X
MICHELE CHIODO CONSIGLIERE X
Sig. CERRA RAFF AELLO CONSIGLIERE X
PASCUZZI PASQUA LE CONSIGLIERE X
MARASCO MARIO CONSIGLIERE X

                                                                                                    Totale            18   30

Si dà atto che alla seduta del presente Consiglio Comunale:  Partecipa  Non Partecipa 
Partecipa il Segretario Comunale  DOTT.SSA GIUSEPPINA FERRUCCI il quale provvede alla redazione 
del presente verbale.
Il COLISTRA MARIO LUIGI nella sua qualità di F.F.PRESIDENTE assume la presidenza della presente 
adunanza e, riconosciutane la legittimità, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



Assume la Presidenza il consigliere Mario Colistra, il quale invita l'Assessore al Bilancio, Prof.  
Domenico Carnuccio, a relazionare in ordine all'argomento in oggetto.
Si dà atto che alle ore 19,05 entra in aula il Consigliere  De Fazio Antonio.

Prende quindi la parola il Consigliere Carnuccio, il cui intervento è di seguito riportato:

"Sig. Presidente, Sig. Sindaco, Sigg. Consiglieri Comunale,
il Conto Consuntivo dell’esercizio 2001 costituisce una ulteriore tappa di avvicinamento dell’Ente 
verso la realizzazione degli obbiettivi definiti nel programma elettorale ed indica la chiara direzione 
a cui, progressivamente, perverremo a fine legislatura.
Nell’arco di tempo già trascorso sono state meglio definite le finalità, le tecniche e gli strumenti di 
gestione delle risorse comunali.
Dal punto di vista finanziario, questo processo, inserendo nuovi obiettivi  di  spesa e fidando su 
entrate certe e proprie, ha modificato, in senso positivo, lo stato economico dell’Ente che, in sede di  
approvazione consuntivo 2000, definivo, già, “strutturalmente solido, finanziariamente sano”.
L’operazione  di  riaccertamento  dei  residui  attivi  e  passivi,  diventata  prassi  collegata 
all’approvazione del rendiconto finanziario, ha finito col divenire un adempimento propedeutico 
alla valutazione politica della gestione ed alla completa conoscenza dei fatti  di  gestione interni 
dell’Ente.
E’ in questa occasione che il Consiglio, la Giunta, ed i responsabili dei servizi, hanno la possibilità 
di verificare i risultati, complessivamente, ottenuti dall’organizzazione comunale; mentre, infatti, 
nel  corso  dell’anno  le  scelte  tendono  ad  interessare  i  singoli  aspetti  della  complessa  attività 
dell’Ente, in sede di rendiconto, la valutazione interessa aspetti di natura più generali; valutazione 
che, non ho difficoltà, per quel che dirò, a definire più che soddisfacente; è questo il giudizio che dò 
all’attività  amministrativa  –  gestionale  2001  e  che  mi  sento  di  rassegnare  al  vaglio  dei  sigg. 
consiglieri.
Giudizio che, con l’applicazione dei nuovi criteri di autonomia gestionale, attivati con l’attribuzione 
dell’indennità  di  posizione  organizzativa  ai  responsabili  di  area,  coinvolge,  naturalmente,  le 
risultanze finali dell’attività di gestione intraprese dai singoli responsabili dei servizi e non esclude 
alcuno dei nostri dipendenti collaboratori.
Nello specifico il rendiconto generale del Bilancio competenza 2001 così si compendia:

Fondo di cassa a Gennaio 2001 Euro 61.616 
                      Riscossioni                                                                        Euro                        3.015.913

Pagamenti Euro        3.040.833
Fondo di cassa al 31.12.2001                                            Euro                36.696
Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate                                                                         zero

Residui attivi Euro 2.516.597
Residui passivi Euro 2.549.448
Differenza Euro      32.852
Avanzo di amministrazione Euro                   3.844

Dati relativi allo scostamento tra previsione iniziale  e rendiconto            pag. 8:

             ENTRATE   : 
Previsione iniziale £. 7.584.150.000
Rendiconto £. 8.180.643.000
Differenza  in più £.                    596.493.000

Questo  dato,  di  per  sé,  è  motivo  di  soddisfazione  ed  evidenzia,  a  dire  dello  stesso  organo  di 
revisione,  “una  buona  attività  di  programmazione”  nonché,  consentitemelo,  di  reperimento  di 



risorse. Lo scostamento relativo all’esercizio 2000 era di 3.527.558.018 ( in meno) e ciò era per noi 
un  dato  positivo,  poiché  tendenzialmente  tale.  Il  Bilancio  di  previsione  è  stato  evidentemente, 
impostato su basi di concretezza, prudenza, equilibrio; la gestione dello stesso è stata ispirata dal  
principio di correttezza nonchè sforzo costante di reperimento di risorse, certo per spese correnti L. 
261.000.000,  ma,  soprattutto,  per  spese in  conto capitale,  L.  335.493.000.  A ciò confermare,  a 
pagina 9, il Revisore dà atto del miglioramento sensibile dell'attività finanziaria sulla base delle  
risultanze dei precedenti esercizi.
A questo punto,  ritengo alquanto speculativo l'esame della  tendenza storica   della  gestione  di 
competenza (pagina 10) per il triennio 1998/2001.

ENTRATE: Totale passano da    3.705.844.423 (esercizio 98)
                        a 5.537.137.392 (esercizio 2001)

in costante aumento; ciò nel mentre diminuiscono le  entrate tributarie che
da   853.043.000
passano a   773.863.400.

Pur se in lieve aumento dal 1999 al 2001, per effetto non già di aumento della pressione finanziaria 
per abitante, la quale, addirittura, diminuisce, passando da L. 384.392 a Lire 360.822      pag 11,
ma per gli esiti dell'allargamento della base impositiva, conseguente alla politica di accertamento e 
di emersione fasce di evasione che realizza maggiore giustizia fiscale ed indirizza la composizione 
delle  entrate  all'autofinanziamento  che,  pur  se  sceso  a  valori  inferiori  al  40%,  con  ciò, 
negativamente, abbassando l'indice di autonomia finanziaria, non ci preoccupa;
non ci preoccupa perchè non è un dato tendenziale, ma, semplicemente, il risultato della revisione 
aliquote  ICI  per  la  prima casa,  frutto,  cioè,  di  una  precisa  scelta  politica,  condivisa  dall'intero 
Consiglio  Comunale;  è  evidente  che  tale  dato  si  rifletta  sull'indice  di  dipendenza  erariale  che 
rimbalza a livelli superiori al 60%.
A tal proposito, recentemente, il Governatore della Banca d'Italia, Antonio Fazio,  in una lectio 
magistralis, tenuta presso la facoltà di Economia Bancaria dell'Università di Verona, negativamente 
interpretando   il  fatto,  rilevava  che  l'incidenza  dei  tributi  locali  sul  totale  della  spesa  delle 
Amministrazioni decentrate, è balzata dal 13,8% del 90 al 44,5% del 2001, nello stesso periodo il 
peso dei tributi locali è passato dal 4,8% al 13,8% sul totale delle entrate; da noi si è assestato al 
13,97%, assommando a Lire 773.863.400 su 5.537.137.392 (pagina 12).
Va, però, sottolineato, il dato negativo dell'autonomia tariffaria e pressione finanziaria, entrambi in 
sensibile diminuzione.
Circa  il  livello  dei  trasferimenti  statali,  esso resta  ,  pressocchè,  costante  nel  tempo;  quello  dei 
trasferimenti  regionali  si  è,  per  come  già  evidenziato,  più  che  triplicato,  e  ciò  non  ascrivo  a 
situazione contingente o, addirittura, per come dice il revisore, "natura patologica", ma, pur se non 
consolidabili, a politiche perpetuabili che certamente non determineranno alcuno stallo per il futuro.
Apprezzo la prudenza dell'Organo di revisione, ma non ne condivido le conclusioni nè, tantomeno, 
la precauzione.
Ciò per le entrate.
In ordine alle spese: vado per categoria: pagina 14

1. Spese  Correnti   Lire  3.285.045.413,  certo  in  aumento  rispetto  ai   3.016.324.239,  relativi 
all'esercizio  2000,  ma  per  effetto  dei  maggiori  trasferimenti  regionali,  non  già  per  una 
lievitazione dell'indice di rigidità della spesa corrente che, e ciò non può che farci piacere, è 
migliorato rispetto agli esercizi precedenti per effetto della scelta politica di contenimento della 
spesa per il  personale la quale, per l'esercizio in corso, certamente ulteriormente migliorerà, 
atteso che, dal primo marzo 2002 è stata collocata in quiescenza una unità, non reintegrata. 



2. Spese in Conto capitale                                                                                                     pagina 16   
lire 1.695.333.980 in aumento rispetto ai 982.413.843 e, comunque, di sole lire 10.880.020, di 
scostamento tra previsioni assestate e risultati definitivi.

3. Le spese per il rimborso prestiti passano da Lire 191.874.000 a Lire 181.290.000 e riportano , 
in ordine agli interessi passivi sui mutui, il parametro al di sotto del 12% delle entrate correnti.

Aumentano tutte le spese ma lo scostamento tra l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese 
cala a poco più di 6.000.000,  con ciò consentendoci di realizzare, nella gestione di competenza i  
programmi tutti di bilancio. pagina 10
Era un dato che mi premeva sottolineare.
Una breve  riflessione  sulla  tabella  relativa  ai  parametri  di  definizione  degli  Enti  in  condizioni 
strutturalmente deficitarie                                                                            pagina 18
che poi rappresentano la radiografia dell'Ente.
Bene; sugli otto indicatori, uno solo è da leggersi negativo: quello che inerisce il volume dei residui  
attivi  sulle  entrate.  Anche  questo  dato  va  chiarito.  I  residui  di  che  trattasi  non  afferiscono  ad 
incapacità di accertamento e riscossione, ma ai trasferimenti:
 Ministero della Giustizia: Lire 345.000.000 (relativi a Casa Mandamentale);
 Giudice di Pace: Lire 30.000.000;
 Trasferimenti Regionali: lire 120.000.000   per Essere a Soveria

lire 100.000.00     per Centro Europeo Etica dei Media
lire  75.000.000    per Diritto allo Studio
lire 25.000.000     per Contributi vari
lire 21.000.000     per rimborsi spese personale.

Sono questi i residui che fanno lievitare al 21% l'indice.
   pagina 20

 Quanto alle considerazioni e proposte del Revisore, per altro, certamente utili e competenti, ma che  
non inficiano nè sminuiscono la valenza del conto ed il  positivo giudizio generale sullo stesso, 
ribadisco che:
1. Tutti  i  contenziosi  sono stati  monitorati,  analizzati,  verificati;  con note del  6.6.2002,  poi,  a 

conclusione di un difficile lavoro, condotto dal Sig. Sindaco, collaborato da chi vi parla e con il 
supporto della Dott.ssa Sirianni, al fine di un oggettivo riscontro, è stato chiesto il prospetto 
delle cause pendenti presso il Tribunale di Lamezia Terme, Catanzaro, TAR, Consiglio di Stato.  
Certo, il rischio di potenziali passività c'è! Ma è meno pesante di quanto immaginassimo; la 
linea dell'Amministrazione è  quella  della  composizione e  definizione tra  le  parti,  certo ove 
possibile; ciò potrebbe evitarci aggravi ulteriori di spesa.
Per il futuro il criterio è , comunque, quello del contenimento e della previsione; a tal proposito 
ci si è attivati e ci si attiverà, onde evitare futura conflittualità che, nel mentre divora risorse 
finanziarie,  incide  negativamente  nei  rapporti  tra  l'Ente  ed  i  singoli,  minandone  la  stessa 
immagine, scardinandone la credibilità, impedendone la concretizzazione di molta progettualità.

2.  Circa la seconda raccomandazione, o, meglio, sollecito, rilevo che il credito più cospicuo vantato 
dall'Ente, essendo già state risolte positivamente le pendenze relative al ruolo acqua, ICI, TARS, 
Ministero della Giustizia, resta quello che si riferisce all'ex GESAT, per Lire 86.954.313. Lo stesso 
è in corso di definizione, giusta comunicazione del Giudice fallimentare del  3.10.2001.
3. Circa l'ultima sollecitazione, e concludo, siamo in ciò impegnati; sicuramente, attivato Soveria.it,  
saremo in grado di ottemperare a questo adempimento, per altro non obbligatorio per i Comuni con 
popolazione inferiore ai 5000 abitanti.
Signori, ho concluso; vi chiedo scusa, ma l'argomento è di per sè noioso; i numeri  difficilmente si 
sottraggono al  tedio.  Molti  ve  li  ho  evitati;  con  ciò  correndo  il  rischio  di  essere  parziale,  per 
quant'altro e più specifico, faccio riferimento alla relazione redatta dal Revisore Unico al Conto 
Consuntivo, Dott.ssa Ottavia Paola, che ringrazio per la presenza e per lo scrupolo e la puntuale 
solerzia."



Al termine dell'intervento del Consigliere Carnuccio, prende la parola il Consigliere Piero Chiodo, 
che relaziona limitatamente ai Lavori Pubblici.

Si dà atto che alle ore 19,30 entra il Consigliere Angelo Montoro.

Interviene quindi il Sindaco, il quale sottolinea l'importanza del  fatto che non vi sia scostamento tra 
il Bilancio di previsione ed il conto consuntivo.

Prende la parola il  Consigliere Anastasio,   che sottolinea come ,  a  suo parere,  potrebbe essere 
potenziata la lotta all'evasione, perchè se tutti i cittadini pagano, allora si può anche pensare ad un  
abbassamento delle aliquote.

Interviene  nuovamente  il  Sindaco,  il  quale,  prendendo spunto dall'osservazione  del  Consigliere 
Anastasio, propone di impegnare il dirigente del Servizio Finanziario, il Revisore dei Conti e la 
Giunta al raggiungimento dei seguenti obiettivi:
1. Avviare un accertamento di tutti i tributi comunali, al fine di avere un dato certo già nel Conto 
Consuntivo 2002;
2. Creare la cartella unica del contribuente;
3. Contenere nel 2002 i residui attivi entro il 21%;
4. Vigilare sul rispetto della deliberazione per la creazione di una banca dati dei contenziosi;
5.  Realizzare  il  Controllo  di  Gestione  unitamente  alla  certificazione  della  qualità  dei  servizi,  
nell'ambito del Progetto soveria.it;
6. Impegnare la Giunta Comunale al reperimento dei fondi per la rete fognaria in Viale Rubbettino;
7. Non aumentare le tariffe;
8. Riservare, nel Bilancio 2003, il risparmio derivante dal pensionamento  di  dipendenti alla per  
eventuali  esigenze di  assunzioni  temporanee determinate dall'assenza dei  lavoratori  socialmente 
utili o di pubblica utilità;
9. Impegnare l'Ufficio Tecnico e l'Ufficio Ragioneria a completare la vendita dei mezzi del Servizio 
RSU, destinandone il ricavato al miglioramento del servizio;
10. Migliorare il Conto Consuntivo del 2002.

Prende quindi la Parola il vice-Sindaco, che invita il Consiglio ad impegnarsi per l'utilizzo di una 
quota-parte  dell'introito dell'ICI per il miglioramento dei servizi della periferia.

Il Sindaco propone di porre al centro del  Bilancio 2003 la famiglia, ed inoltre di dare mandato 
all'UTC  per ottenere il declassamento di alcune zone censuarie al fine di  applicare aliquote ICI 
differenziate,  ed all'Ufficio Ragioneria per studiare la possibilità di applicazione di aliquote RSU 
differenziate, a seconda delle zone di residenza, dal momento che il servizio di raccolta RS non è 
garantito allo stesso modo in tutto il paese.

Al termine del dibattito;

IL CONSIGLIO COMUNALE



SENTITI  gli interventi sopra evidenziati;

VISTO  ed esaminato il Conto Consuntivo   delle Entrate e delle Spese  per l’esercizio finanziario  2001;

VISTA  la relazione  del Revisore dei Conti  D.ssa Paola Antonella  ai sensi  dell’art.57 legge 
142/90 che attesta la corrispondenza  del rendiconto  alle risultanze  della gestione e viene  allegata 
alla presente deliberazione .

VISTA  la delibera CC. N.10 del 21.6.2001 con la quale  e’  stato approvato il Conto Consuntivo 
2000;

VISTA  la delibera di G.M.  N.91  dell’ 6.6.2002  con la quale e’ stata approvata la relazione  
illustrativa , prevista  dal 7 comma  dell’art.55 della L. 8.6.90 n 142 e dell’art. 22 D.P.R. 421/79 
contenente anche il conto del patrimonio;

VISTO  che con nota  n. 2956 dell’5.6.2002 veniva data comunicazione ai Consiglieri Comunali del 
deposito del  Conto ai sensi  dell’art.227 D.l.vo 267/2000  e successive modificazioni;

VISTO il D.L. 267 del 18.8.2000 ;

VISTO  il D.P.R.  421 del 19.06.1979;

VISTO il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 
22.1.2002;

Con voti favorevoli  unanimi;                

D E L I B E R A

La narrativa costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

DI APPROVARE il Conto Consuntivo del Comune di Soveria Mannelli per l’esercizio finanziario 2001 
ed il Conto del Patrimonio  nelle seguenti risultanze:

1) CONTO DEL PATRIMONIO 
ATTIVITA’            £. 13.140.750.641 E.    6.786.631,33
TOTALE PASSIVITA’           £.  10.220.439.926 E.    5.278.416,71
TOTALE PATRIMONIO NETTO           £.    2.920.310.715 E.    1.508.214,62



2) RENDICONTO GENERALE DEL  BILANCIO 2001;

FONDO DI CASSA AL 1° genn.                   119.306.038

RISCOSSIONI 1.658.388.071 4.181.233.797                5.839.621.868
PAGAMENTI 1.328.774.114 4.559.100.557                5.887.874.671

FONDO  DI 
CASSA AL
31 DICEMBRE 

                    71.053.235

Pagamenti  per  azioni  esecutive   non 
regolarizzate al 31.12.2001

DIFFERENZA                        
  
                    71.053.235

RESIDUI ATTIVI 1.843.648.474 3.029.161.906                4.872.810.380
RESIDUI PASSIVI 2.278.352.362 2.658.068.117                4.936.420.479
DIFFERENZA

Avanzo 
Al 31.12.2001

                  +                       7.443.136

DI DARE ATTO:

 - CHE al 31.12.2000  esistono debiti fuori bilancio riconosciuti con delibera  n.15 del 27.09.2001;
-  CHE  sono stati adottati  i provvedimenti di cui all’art. 14 del D.P.R. 421/79.
- CHE i residui attivi e passivi  da riportare a successivo esercizio sono stati rispettivamente accertati ed 

impegnati con determina  n. 11 dell’5.4.2002  del responsabile finanziario, a norma dell’art.228 del 
D.L. 267/2000.

-   CHE  per  effetto  della  presente  deliberazione  le  dotazioni  del  bilancio  di  previsione  dell’esercizio 
corrente   sono:

- RESIDUI ATTIVI £. 4.872.810.380
- RESIDUI PASSIVI £. 4.936.420.479

-   CHE non esistono residui passivi perenti. 
- CHE  i residui attivi e passivi risultano uguali a quelli derivanti dalla chiusura dell’esercizio 

precedente.
- CHE  con delibera consiliare n. 16 del 27.9.2001 regolarmente esecutiva e’ stato effettuato il 

controllo di gestione  e la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi.
- CHE le  risultanze  complessive  di  gestione  non richiedono l’adozione   di  provvedimenti  di 

riequilibrio di gestione .

DI  APPROVARE   la  relazione  al  Conto  Consuntivo   2001,  approvata  dalla  G.C.  91  del 
26.06.2002.  

DI DICHIARARE la  presente  deliberazione immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell'art.  134 - 
comma 4 - del DLgs 267/2000, con separata ed unanime votazione.



Pareri ai sensi degli artt. 53 e 55 della Legge 8 Giugno 1990, n° 142,
in ordine alla proposta di deliberazione della Giunta Comunale

Visto l’art. 53 della Legge 8 Giugno 1990, n° 142;

Il  sottoscritto  Rag.  Costantino  Caligiuri,  in  qualità  di  Responsabile,  esprime  parere 
FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica dell’atto di cui sopra.

Osservazioni:

Soveria Mannelli 19.06.2000

IL RESPONSABILE
      - Rag. Costantino Caligiuri -

Visto l’art. 53 della Legge 8 Giugno 1990, n° 142;

Il  sottoscritto  Rag.  Costantino  Caligiuri  in  qualità  di  Ragioniere,  esprime  parere 
FAVOREVOLE  in merito alla regolarità contabile dell’atto di cui sopra.

Osservazioni:

Soveria Mannelli 19.06.2001

IL RESPONSABILE
     - Rag. Costantino Caligiuri  -

 

 



Deliberazione del Consiglio Comunale n° $0035  del 27/06/2002

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

02/07/2002
 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica

Il Responsabile

 

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità contabile.

Il Responsabile dell’Area Finanziaria

 

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente
COLISTRA MARIO LUIGI

Il Segretario Comunale
DOTT.SSA GIUSEPPINA FERRUCCI

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’albo Pretorio di questo Comune per   S giorni 
consecutivi, dal 15 al , ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000

Soveria Mannelli lì 15 Il Segretario Comunale
DOTT.SSA GIUSEPPINA FERRUCCI

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli Atti d’Ufficio

ATTESTA

Che la presente Deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio nei termini sopra indicati ai sensi dell’art.  
124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000, al N° _____ del $0063 ; contestualmente all’affissione all’Albo è stata 
comunicata ai Capi Gruppo Consiliari in data ___ /___/______ prot. n° __________.

Che la presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data 03/07/2002 in quanto:

 Dichiarata immediatamente eseguibile ai dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000;

 Entro 10 giorni non sono pervenute richieste ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. n° 267/2000 
ed essa pertanto è divenuta esecutiva il giorno successivo al decimo di pubblicazione.

Soveria Mannelli lì 03/07/2002 Il Segretario Comunale
DOTT.SSA GIUSEPPINA FERRUCCI
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